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Per riproporre dopo il successo elettorale la necessità di una nuova direzione politica del Paese 

A colloquio con operai, studenti, artigiani sui risultati elettorali 

Dall'avanzata comunista possibile 
una nuova prospettiva politica 

Incontro alla mensa di « Vie nuove » con gli operai della zona di Gavinan a: impossibile tornare a esperienze fallimentari come il centro sinistra 
Tutti d'accordo sulla necessità di un ingresso del nostro partito nell'area della maggioranza - Il giudizio di alcuni studenti alla Biblioteca nazionale 

Mensa del circolo « Vie Nuove » di Gavinana, ore 12. I primi ad entrare sono i pen
sionati che da più di mezz'ora premono sulle vetrate del salone in attesa dell'apertura. 
Dopo aver ritirato il vassoio si siedono e consumano lentamente quello che forse sarà lo 
unico pasto caldo della giornata. Poi alla spicciolata arrivano gli operai in tuta, gli arti
giani, le maestranze che lavorano noi piccoli laboratori della zona di Gavinana. Mentre 
fanno la f i la discutono o leggono i l giornale. L'argomento all'ordine del giorno è uno solo: 
i r isultati elettorali del 20 
giugno. I commenti sui dati 
elettorali si accavallano ai 
giudizi sulle possibili allean
ze e formule governative e 
sul futuro del nostro paese. 

La soddsfazione per l'avan
zata del PCI e per il raffor
zamento dell'area della sini
stra è generale. «E" un ma
gnifico risultato, affermano 
Fallerò Ceni e Sante rompo
ni, due operai che lavorano 
nella zona. Peccato che que
sta vittoria non sia s ta ta ac« 
compagnata da una sconfitta 
della DC ». Facciamo notare 
ai nostri interlocutori che la 
DC non è riuscita a recupe
rare tu t t i i voti e i seggi 
che aveva nella passata legi
slatura. « Questo è vero, ma 
molti di noi si aspettavano 
un al tro 15 giugno per met
tere definitivamente alle cor
de il par t i to che ha mal go
vernato per 30 anni e per 
dare una nuova guida al Pae
se afflitto sempre di più dal-

«La Nazione» 
laDC e 

l'alleanza 
laica 

Domenico Bartoli è ritor
nato sul tema dell'alleanza 
laica, nel tentativo di deli
ncare le ragioni di quella che 
lui definisce la "ragione scon
fitta". 

Sin dalle premesse il ten
tativo del direttore de "La 
Nazione" è quello di dimo
strare l'indimostrabile: cioè 
che il crollo dei minori (fatta 
eccezione per il PRl) sarebbe 
da attribuire non già al tipo 
di campagna elettorale porta
ta avanti dalla DC e. in par
ticolare da Fanfani, sui peri
coli del comunismo, che ha 
risucchiato l'elettorato laico 
borghese, bensì agli "annunci 
di vittoria" della sinistra. La 
tesi non ha alcuna pezza di 
appoggio credibile per cui non 
vale certo la pena richiamare 
le posizioni e le proposte po
litiche portate avanti dal no
stro partito, per un governo 
di unità democratica e anti
fascista, largamente premia
te dagli elettori. 

Semmai, se di questo pro
blema vale la pena parlare. 
occorre ricercare più a fondo 
le cause di tale fallimento: 
innanzitutto sul fatto che. a 
causa della diversità degli 
stessi "laici" (fra le proposte 
e l'atteggiamento del PRl ed 
ti modo concreto di essere 
del PSD1 — e non parliamo 
soltanto di Tonassi — che 
cosa c'è in comune?), nessuno 
dei confronti credeva al pat
to di alleanza. In secondo 
luogo, profondamente diverse 
erano le interpretazioni di 
questo "progetto" ambizioso, 
naufragato il 20 giugno: vi 
tra chi (come ù Bartoli) lo 
intendeva come un blocco di 
forze moderate, subordinate 
alla DC (e. nel caso specifico. 
non alla DC di Zaccagnini. 
quanto piuttosto a quella di 
Fanfani); vi era chi, come i 
42 imprenditori nazionali che 
hanno firmato il documento 
di rifiuto della linea della 
contrapposizione, intendevano 
assicurare ai laici un ruolo 
propulsivo di cuscinetto, di 
stimolo e di proposta. 

Bartoli (come Umberto 
Agnelli) non ha certamente 
scelto la seconda ipotesi; il 
fronte stesso degli imprendi
tori di questa zona (re ne 
sono molti altri che hanno 
operato scelte diverse) si e 
diviso. 

Il "richiamo della foresta" 
è stato più forte. Le giusti
ficazioni di Bartoli, che ha 
fatto assumere (con scarsa 
credibilità, a giudicare l'avan
zata nostra in Toscana) al 
suo giornale toni di crociata 
d'altri tempi (lo stesso Fre-
mura vi insisteva anche ieri). 
non reggono minimamente di 
fronte alla realtà delle cose. 

Il colpo in testa ai "laici" 
minori non è venuto da sini
stra. E allora? La conclusio
ne è che se essi vogliono ave
re o riconquistare un ruolo 
positivo, debbono saper ritro
vare quella linea autonoma. 
di proposta e di critica, sen
za .pregiudiziali, che nella 
campagna elettorale (fatte 
poche eccezioni, del resto ri
conosciute dall'elettorato) è 
tenuta meno. 

la pesante crisi economica ». 
« Quali soluzioni politiche 

e governative sono possibi
li secondo voi, dopo il risul
tato del 20 giugno?». 

«Un fatto è certo: la DC 
avendo "sbranato" tut t i i par
titi intermedi, si trova ora 
impossibilitata a fare un go
verno centrista. Una soluzio
ne potrebbe essere il ritor
no al centro sinistra. Ma i 
socialisti non credo che ci 
s taranno, dopo aver afferma
to più volte la fine di que
s ta formula e dopo essersi 
espressi per un governo che 
coinvolga il Par t i to comuni
sta. Rimane quindi in piedi 
solo la possibilità del gover
no di emergenza, propugna
to dal PCI. per risolvere la 
grave crisi politica ed econo
mica che at traversa il nostro 
Paese. Questa proposta, del 
resto, è s ta ta premiata da 
oltre dodici milioni e mezzo 
di elettori». 

Ci spostiamo alla Bibliote
ca nazionale; nella grande sa
la della consultazione, pie
na di scaffali e schedari, c'è 
la folla dei giorni di esame. 

Il clima è abbastanza ac
ceso. le opinioni spesso di
vergenti. Al di là della inter
pretazione dei dat i si insiste 
anche sul problema della for
mazione del governo, delle al
ternative presenti sul tappe
to, degli at teggiamenti che si 
prevede ter ranno la varie for
ze politiche. « il Par t i to co
munista è avanzato in tu t ta 
Italia e in maniera notevole 
— dice Maurizio Attili, che 
abbiamo fermato sul porto
ne insieme alla sorella Enri
ca. ment re tornava a casa — 
i giovani inoltre hanno ri
sposto positivamente all'ap
puntamento. e hanno contri
buito in modo notevole alla 
avanzata degli schieramenti 
della sinistra ». « In compen
so chi aveva interpretato il 
voto del 15 giugno come una 
pura e semplice protesta con
tro il malgoverno — fa eco 
Roberto Rossi impiegato — 
è s ta to ne t tamente smentito. 

E gli altri schieramenti?: 
«Certo molti si aspettavano 
— rileva Andrea Goroni — 
una decisa flessione della DC. 
senza pretendere di celebrar
ne il funerale. Invece il bloc
co moderato ha retto, con il 
decisivo apporto dei voti del
la des t ra» . 
« Il problema che si pone 

ora. considerata anche la fles
sione preoccupante dei par
titi dell 'alternativa laica è 
quello della formazione del 
governo — interviene Jacopo 
Papp —. Il centro sinistra 
è possibile solo numerica
mente e bisognerà anche at
tendere le reazioni dei socia
listi. che dopo aver spinto 
per l 'apertura della crisi non 
ne hanno t ra t to i frutti spe
rat i . Positiva invece l'impos-
sibilità della formazione di 
un governo centrista». Incer
tezza quindi sulla futura gui
da del paese? « Le car te sono 
ancora da scoprire — rispon
de a mo" di conclusione Mau
rizio Attili — anche un go
verno "balneare", di cui si 
comincia a parlare sulla stam
pa presenta troppe incognite 
e difficoltà. Il mio parere è 
che l'unica soluzione è quel
la prospettata dal PCI : un 
governo di solidarietà nazio
nale. d: larghe intese demo
cratiche. che sia capace di 
far fronte all 'emergenza 

«E* s ta ta una grande vitto
ria del PCI e delle sinistre» 
esclama Guido Casagnoli, 
art igiano della cooperativa 
«II conventino » in S. Fre
diano. Po: dà una voce aeli 
altri suoi colleghi che sono 
intenti al lavoro e ci ritro
viamo tut t i in una sola stan
za. Ci sediamo sui banconi. 
sugli sgabelli, sui cassettoni 
antichi e cominciamo a par
lare liberamente sui risulta
ti delle elezioni e sul'.e pro
spettive. Sono vecchi artigia
ni del quartiere, quasi tut t i 
anziani; ognuno d:ce la sua: 
tentano con parole, semplici 
ma precise, le prime valuta
zioni. danno i primi giudizi. 
Parlano con calma, con quel
la sicurezza di chi ha sulle 
spalle t an te esperienze den
se di lotta, di vittorie e an
che di sconfitte. Sui loro vol
ti segnati e sicuri si legge la 
soddisfazione del presente. 

«Siamo contenti dei risul
tat i ot tenuti dalla sinistra e 
soprat tut to dal Par t i to comu
nista che ha superato la stes
sa percentuale dell 'anno scor
so», dice con una punta dì 
orgoglio Gaetano, tornitore. 

« A questo successo hanno 
contribuito i lavoratori del 
nostro paese — continua Gi
no, restauratore — la stessa 
categoria artigiana, i ceti pro
duttivi, i giovani e le donne». 
Sono tut t i d'accordo che que
sto risultato premia le bat
taglie del passato, le lotte di 
questi ultimi anni , le scelte 
progressiste delle nuove gene
razioni. 

La proposta che avanza il 
Part i to comunista è r i tenuta 
alla unanimità la più realisti
ca e l'unica capace di avvia
re seriamente alla soluzione 
almeno dei problemi «iù pres
sant i . « E' necessario — affer
mano — che tut te le forze de
mocratiche e popolari senza 
nessuna esclusione si trovi
no insieme su un program
ma economico ben preciso. 
E" impensabile affrontare i 
guasti provocati dai passati 
governi senza l'apporto di 
quelle forze della sinistra che 
rappresentano così largamen
te wil mondo del lavoro. 

Questo è indispensabile an
che per il futuro degli ar t i 
giani; fino ad ora ci h a n n o 
riservati soltanto facili pro
messe. Adesso invece abbia
mo bisogno di fatti e di prov
vedimenti concreti, ina corno 
sa ranno possibili senza u n i 
nuova direzione politica del 
Paese? ». 
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Il rinnovo del contratto di lavoro 

Assemblee nella provincia 
dei braccianti in sciopero 
I punti al centro della lotta - L'irrigidimento della Confa-
gricoltura - Sempre oggi fermi i lavoratori del commercio 

Il grande irrigidimento del
la Conlagncoltura, assunto 
con posizioni oltranziste, in 
merito al rinnovo del contrat
to collettivo nazionale di la
voro per gli operai dell'agri
coltura braccianti e florivivai-
sti, ha portato alla rottura 
delle trattative appena inizia
te. I sindacati dei lavoratori 
hanno responsabilmente ope
rata per evitare tale rottura, 
chiedendo l 'accantonamento 
della pregiudiziale padronale 
e l'esame di merito delle ri
chieste contenute nella piat
taforma unitaria quali: l'oc
cupazione e trasformazione; 
piani colturali aziendali e di 
zona; la programmazione; io 
uso delle terre incolte e mal-
coltivate, lo sviluppo agricolo; 
il miglioramento delle condi
zioni previdenziali (pensioni. 
infortuni, disoccupazione, as
segni familiari, ecc.). 

Per rispondere a questo in
giustificato atteggiamento del 
padronato, la federazione na
zionale della Federbraccianti 
CGIL. FISBA-CISL e UISBA-
UIL ha deciso di intensificare 
l'iniziativa di pressione e di 
lotta con l 'apertura delle ver
tenze contrattuali a livello di 
azienda e di zona e ha pro
clamato 2 giornate di sciopero 
nazionale di 48 ore per oggi. 
venerdì, e martedì 6 luglio. 
Oggi si terranno assemblee 
di lavoratori nelle seguenti 
località' per la zona del Mu
gello a Borgo S. L. alle ore 
15 nella sala delle riunioni 
(p.zza Curtatone e Montana
ra ) ; per la zona di Bagno a 
Ripoli ad Antella alle ore 9 
presso la Casa del popolo; 
a S. Cacciano alle ore 9 pres
so la Casa del popolo; per la 
zona della Valdelsa a Certal-
do alle ore 9 presso la CDP; 
per la zona della Bassa Sie-
ve a Pontassieve alle ore 9 
presso la camera del Lavoro; 
per !« zona del Valdamo a 
Incisa alle ore 9 presso la 
Casa del popolo: per la zona 
del pratese a Pra to alle ore 
9 presso la Camera del La
voro (p.zza Mercatale); per 
la zona di Scandicci-Le Signe 
a Casellina alle ore 9 presso 
il consiglio di zona; per la 
zona dell'Empolese a Empoli 
alle ore 9 presso la Camera 
del Lavoro; a Montespertoli 
alle ore 9 presso la Camera 
del Lavoro; a Cerreto Guidi 
alle ore 16 presso la Camera 
del Lavoro. 

LAVORATORI COMMERCIO 
— I 30.000 lavoratori del com
mercio della provincia di Fi
renze scendono oggi in scio
pero per quat tro ore. Reste
ranno pertanto chiusi i grandi 
magazzini, i punti commer
ciali. i negozi più grandi. 

La piattaforma contrattua
le. su cui si sono interrotte 
le trat tat ive, rivendica la ri
forma del settore, l'estensione 
della contrattazione aziendale 
anche dove esistono meno di 
set tanta dipendenti, il ricono
scimento e l'estensione dei di
ritti sindacali acquisiti e in 
vigore nelle aziende con più 

Per la rapina di Prato si cerca tra gli amici di un rapinatore 

IDENTIFICATI I DUE BANDITI FUGGIASCHI ? 
> 

Gli inquirenti sono orientati su una rosa di pregiudicati — La polizia non esclude però altre piste 

Lamberto Covrili une dti d i * rapinatori arrotati 

Gli inquirenti sarebbero 
• r.u^citi ad individuare ì com

piici d: Alessandro Carma-
CTiin; e Lamberto Covelli. i 

' due rapinatori che l 'altro ieri 
' hanno assal tato assieme ad 
' altri due l'agenzia dell 'istmi 
' to San Paolo di via Tiz.ano 
| a Pra to . Le indagini — se 
. condo - alcune indiscrezioni 
| raccolte tra gli investigatori 
, — si starebbero concentran

do su di una rosa di nomi 
di pregiudicati, amici del 

l Covelli. il quale come si n-
• corderà si trovava in per-
• messo straordinario, doven-
i do scontare una pena per 

furvo nel carcere di San Gio
vanni Valdamo. Anche le 
descrizioni fatte dagli impie-. 

i gati della banca dei quat t ro 
I banditi che armi alla mano 
! hanno compiuto la rapina. 

porterebbero in questa dire
zione. La polizia comunque 
non esclude anche a l t re piste. 
' Part icolarmente interessan

te sembra essere quella della 
«Mini minor» verde senza 
targa con due uomini a bor
do. che mezz'ora dopo la ra
pina ha forzato il casello au
tostradale -di • -Firenze-Sud. 
senza pagare il pedaggio. Le 

i s tanno e.^cnden 
ili quel la d.rezio 

md.ie.n: • 
do anche 
ne nel tentativo di nntrac-
c a r e l 'amo. Con una mac
china =enza , arga , ì rapina
tori fuggiseli. non dovrebbe 
ro aver fatto molta s trada. 
Per ora comunque de't'.a a Mi
ni » verde non e stata t ro ia 
ta traccia. Le indagini si 
s tanno estendendo a tu t ta la 
Toscana. La Cnm.nalpol ha 
diramato ricerche in tu t ta 
la reeione. 

F ra t t an to il sostituto pro
curatore del.a Repubblica 
dott . Pesce ha interrogato la 
conoscente dei due banditi 

! re di Prato, é s tata solamen-
' te casuale. Il fatto stesso che 
> !a donna si fosse portata ar> 
I presso anche il fiaho'.etto di 
I t re anni dimostra la sua buo-
1 na fede. 
I II dottor Pesce ha procedu-
j to anche ad un primo ìnter-
j rogaiono dei due banditi ar-
j restati . Sul r isultato di que 
j sto interrogatorio è mante-
: nuto il più s tret to riserbo. I 
! due comunque sembra si so-
| no rifiutati di fare i nomi 
j dei loro complici. Anche sul 
! numero dei componenti la 
! banda il Covelli ed il Carma-

gnini non avrebbero dato ri-
arrestat i . a bordo dell 'auto ' sposte precise. Gli inquiren-
della quale una pattuglia del
la polizia della stradale li ha 
bloccati. Angela Rindi, 20 an
ni. ab i tante al quarto piano 
dello stabi 'e di via Monte 
grappa dove il Covelli ed il 
Carmagnini avevano cerca
to rifugio è risultata estra
nea alla rapida. In un p n m o 
momento si era r i tenuto che 
la donna potesse essere il ba
sista della banda. L'appari
zione della Rmdi in questa 
drammatica vicenda, che ha 
tenuto con 11 fiato sospeso 
per oltre un'ora un quartie-

ti comunque sembrano orien
tati a r i tenere che i fugati
vi siano solo due e non tre 
come in un primo momento 
si era r i tenuto. 

Ringraziamento 
I familiari dal compagno Orestt 

Giaconi. della sezione di Tavatnuz-
ze ringraziano i compagni ed amici 
che hanno partecipato al loro do
lore per la scomparsa del loro 
congiunto. 

- Per onorare la memoria del ca
ro Oraste sottoscrivono lire 10 000 
par la stampa comun.sta. 

di quindici dipendenti Altri 
molivi di lotta riguardano il 
eli» ìtto alla cassa integrazione. 
alla riduzione dell 'orano di 
lavoro, le 150 ore le tnbui te 
per lo studio, aumento sai i-
nale. l 'allargamento del con
trat to ai dipendenti dei disLi 
butori di benzina, ecc. 
BlLLl — Il consiglio di fab 
brica della Billi-Matec ha e-
mes5o un comunicato in cui 
condanna il grave gesto della 
direzione che ha licenziato in 

tronco una lavoratrice 
. Tale gesto — affelina il 

coiwaho - - ncn va soltanto 
condannato perché in un ino 
mento particolarmente «signifi
cativo dello sviluppo dei rap 
porti tra lavoratori e direzio 
ne .si pone come elemento 
di rottura nportando alla 
mente situazicni degli anni 
7>0. ma soprattutto perché 
u c n e messo in at to da una 
fabbuca a partecipazione sta 
tale ». 

Con un nutrito e qualificato programma 

Si apre domani a Empoli 
il festival dell'Unità 

La manifestaazione avrà carattere di zona - Numero
sissimi compagni al lavoro per completare gli stand 

Ad Empoli quest 'anno 'la fe
sta dell'Unità avrà un carat
tere di zona: si è infatti cer
cato di dare a questa edizio
ne della festa, con il contri
buto delle sezioni e dei co
mitati comunali della zona, 
una veste rinnovata, più ade
rente alla forza e al presti
gio che il nostro partito ri
scuote ed alle possibilità che 
concretamente vi sono di fa
re della festa dell 'Unità un 
momento di incontro con tut
ti i cittadini, e di chiarimen
to della nostra linea politica. 
La festa quest 'anno inizia il 
26 giugno e si protrae fino 
all'I 1 luglio. I comunisti em-
polesi sono coscienti del gra
voso impegno che si sono as
sunti nel programmare una 
simile iniziativa ad una co
si breve distanza dalle eie
zioni politiche, ma sono al
tresì convinti che esistono le 
possibilità di portare felice
mente a termine questo im
pegno con il lavoro continuo 
e con il contributo di nume
rosi compagni. 

Con questa iniziativa si in 
tende inoltre portare avanti 
quel dialogo di massa che il 
part i to è riuscito ad mstauia-
re con i cittadini nel corso 
di questi anni, dialogo che 
gli e valso tut to quel largo 
consenso che si registra nel
la nostra zona. Ciò rende 
conto in modo abbastanza 
compiuto della multiforme e 
vana realtà della proposti po
litica che il Par t i to comuni
sta sottopone agli i t i l iam. 
senza operare scelte esclusi
ve nel taglio delie iniziative, e 
nella piena convinzione della 
positività del metodo del 
confronto con le al tre opzioni 
ideali e culturali presenti nel 
nostro paese. Sono infatti 
queste le linee di tendenza 
che hanno guidato il partito 
nella sce'.ta delle iniziative e 
dezh spettacoli che concorro 
no a formare il programma 

Ix? iniziative che caratteriz
zano il programma sono ad 
esempio l 'incontro dibatt i to 
con il PCI. che avverrà lu
nedi 28 giugno, sui risultati 
delle elezioni e le prospetti
ve del paese, con la parteci
pazione del compagno Miche
le Ventura, segretario nella 
federazione del partito. Marte
dì 29 giugno si svolgerà una 
conferenza di presentazione 
della rivista regionale del 
parti to. « Politica e società r>, 
con la partecipazione del di
rettore. Leonardo Pazzi, e 
del compagno Andriani della 
segreteria regionale del par
tito. Giovedì 1 luglio è pre
visto un dibat t i to organizza
to da1.!-! federazione giovanile 
comunista sul problema del 
rapporto dei e.ovani con la 
.serietà, per una nuova *> rr.i-
2liore qualità della vita, con 
il c rmpazno Luporini e con 
il compagno Bornia della i-e-
zre tena na2.cnale della fede
razione giovanile comunista. 

Venerdì 2 luglio insieme al
la proiezione del film «Viet
nam, scene del dopoguerra». 
vi sarà un dibattito con la 
partecipazione del regista del 
film. Gregoretti. e con i rap
presentanti dei vari partiti 
politici. Inoltre sabato 10 lu-
giio si svolgerà un dibatti to 
sul problema dell'occupazione 
snovinile con il compagno 
Amos Cecchi e con il compa
gno Minopoh. della FGCI Ne! 
corso della festa ogni sera 
vi sarà una proiezione cine
matografica -

Infine domenica 11 luzlio 
si svolgerà il concerto, allo 
stadio comunale, del com
plesso La Premiata F o m e n a 
Marconi. 

Grave 
un medico 

travolto 
dal trattore 

Un medico dell'Ortopeai-. 
toscano è rimasto vittima di 
un grave incidente mentre »i 
trovava in vacanza in una 
casa colonica di sua proprie 
tà in località Talenti nel co 
mune di Tavarnelle Val di 
Pesa. Lo sfortunato medico. 
Paolo Beltranu. 45 anni abi
tante a Firenze in via San 
Marino. 2. e s ta to travolto 
da un trat tore mentre stava 
arando un appezzamento di 
terreno. Il Beltrami. sfruttan
do la festa di San Giovanni 
si era recato con la famiglia 
a trascorrere una giornata 
all 'aria aperta. Appassionato 
della campagna il Beltrami 
aveva acquistato una casa co 
Ionica con un centinaio di 
meiri quadri di terreno. Ieri 
mat t ina aveva deciso di sar
chiare alcune viti disposte 
sul fianco di una collina. 

Il dottor Delirami, alla gui
da del proprio trattore ha ini-
z.ato il lavoro. Giunto in Io 
cahtà « Talenti .> nello scen 
dere un dirupo, il Be!trami 
sembra abbia sbagliato mano 
vra. Il pesante t rat tore si è 
ribaltato impng.onando il 
dottor Beltranu. A!cum con 
tadini che .-,1 trovavano nei 
rampi vicini sono accorsi in 
aiuto dei medico. Le hue con
dizioni sono apparse subito 
gravi. Con una ambulanza il 
dottor Be;trami e s ta to tra 
.sportato prima al centro orto 
pedico toscano, dove presta 
la sua opera e quindi al San 
Giovanni di Dio I sanitari 
del pronto soccorso gli han 
no riscontrato la frattura del 
bacino, dell'omero sinistro. 
del polso sm.stro. dell'uretra 
e sospette lesioni intestinali. 

Il Beltrami è s ta to ricove
ra to con prognosi riservata. 

E' morto 
i l compagno 

Salvatici 
1 soci della Caia del popolo, i 

compagn e tutta la popolano™ 
delle « 5 vie » test.morva con da
tore la scompsrsa del compagno 
Serafino Salvatiti Iscritto al par
tito comunista I n dalla Liberazio
ne e da dieci anni presidente del
la Casa de! popolo delle « 5 v.e ». 
Tutta la popo'sz.one. lo ricorda 
non solo per la coerente figura 
di m I,tante comun sta. ma anche 
come acmi} o di e ttad.no e di 
uomo. Per la sua nemona i cam-
p*gn. e g'i am'ci sottoscrivono lir» 
cmquarta.-n la per la stampa co
mun.sta 

Ricordi 
I compagni della sezione del 

P.gnone. nel 4. anniversario delta 
scomparsa del compagno Otello 
Bandini, sottoscrivono la somma 
di lire ottantunom.ia per la nostra 
stampa. 

* * # 
Per onorare la memoria del 

compagno Armeno Alessi, le fighe 
sottoscrivono l.rc ventim la al
l'Un la per la campagna elettorale. 

* * • 
In questo giorno del 1921 de

cedeva il compagna Ettore Coletti, 
compagno fondatore del partito • 
Mate.ano (Perug'a). La sorella Fe
dera Rossi Colctt. nel ricordarlo 
con immutato alletto sottoscrive 
lire ventimila per ia nostra stampai 

« * • 
' Nell'anniversario deila scompar

sa del compagno Virgilio Paouccf, 
la famiglia nel ricordarlo a quan
ti lo conobbero e stimarono, sot
toscrive lira ventimila par a) attm-
pa comunista. 
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